
il presidente della regione toti delinea il futuro della struttura

´Il San Giuseppe sar‡ potenziato
soddisfer‡ il 90% del fabbisognoª

Il governatore: ´Spargere
inefficaci reparti per 
una politica ipocrita significa 
far pagare ai cittadini
il prezzo della demagogiaª

I nodi della sanit‡

CAIRO

´Il San Giuseppe sar‡ poten-
ziato grazie al Pnrr, andando 
a soddisfare il 90% del fabbi-
sogno del territorio. Ma Cairo 
non avr‡ un pronto soccorso: 

spargere piccoli e inefficaci re-
parti per accontentare una po-
litica miope o ipocrita, signifi-
ca  far  pagare  ai  cittadini  il  
prezzo  della  demagogia  di  
qualche amministratore loca-
le o l�ambizione di qualche po-
liticoª. 

»  questa  l�estrema  sintesi  
della nota inviata ieri dal pre-
sidente della Regione e asses-
sore alla Sanit‡ Giovanni To-
ti, le cui parole gelano in par-
tenza ogni  aspettativa della  

Valbormida e anche dell�Al-
benganese. Toti entra nel me-
rito, ma non risparmia stocca-
te. ´La maggior parte delle ri-
chieste in Valbormida deriva 
dalla bassa e bassissima inten-
sit‡ o precisa o, con il nostro 
progetto stimiamo di poter ri-
spondere al 90% delle doman-
de cliniche. Al San Giuseppe Ë 
prevista  la  realizzazione  di  
una casa e di un ospedale di co-
munit‡ con 20 posti e di un re-
parto  di  riabilitazione  post  

acuti da altri 40 letti. Questo 
consentir‡  il  miglioramento  
delle cure per patologie di me-
dia e bassa intensit‡ con 

Èquipe  multidisciplinari  e  
specialisti ambulatoriali, ser-
vizi infermieristici e diagnosti-
ci, nonchÈ un punto di primo 
intervento. Saranno investiti 
10,5 milioni di euro, di cui 8,1 
destinati all�ala iex Maddale-
naw per l�adeguamento anti-si-
smico, la creazione dell�ospe-
dale di comunit‡, del reparto 
di riabilitazione, della casa di 
comunit‡. L�obiettivo Ë avere 
una sanit‡ territoriale basata 
sui bisogni dei pazienti, ma an-
che sul bacino di utenza, e per 
questo il  San Giuseppe non 
avr‡ un pronto soccorso. Co-
me gi‡ detto per l�ospedale di 
Albenga, frammentare i pron-
to soccorso o unit‡ particolar-

mente delicate porta a non of-
frire  un  servizio  salva  vita.  
Speculare  sulle  paure  della  
gente non porta fortuna alla 
politica. PuÚ far riempire una 
piazza, ma le bugie ripetute 

non diventano verit‡. Chi og-
gi grida isenza pronto soccor-
so si muorew dovrebbe sapere, 
anzi lo sa, ma cinicamente di-
ce il contrario, che si muore 
proprio per il  contrario: per 
tanti piccoli e inadeguati pron-
to soccorsoª. �

L. B.

Finale in lutto, Ë morto lo storico sarto Alfredo Nobile

LE REAZIONI

D
iciotto sindaci del-
la Valbormida in fa-
scia tricolore e, al 
di l‡ di diverse ap-

partenenze  politiche,  uniti  
nella richiesta di un pronto 
soccorso per gli abitanti del-
la Valle. Gli amministratori 
locali fanno quadrato e so-
stengono compatti la richie-
sta del Comitato sanitario lo-
cale. A rilanciare la necessit‡ 
di un�assistenza notturna Ë il 

sindaco  di  centrodestra  di  
Cairo, Paolo Lambertini: ́ Bi-
sogna cambiare passo. Serve 
una risposta per la rete dell�e-
mergenza sulle 24 ore. Ci affi-
diamo agli esperti sul come 
organizzare il servizio, ma la 
Valbormida non puÚ essere 
priva di assistenza la notte. 
Se un pronto soccorso non 
puÚ arrivare subito, venga av-
viato un percorso di crescita 
per potenziare i servizi e arri-
vare a questo risultato. Ci Ë 
stato presentato un progetto 
di potenziamento dell'ospe-
dale, serve una risposta an-

che  sull'emergenzaª.  Per  
chiedere subito una seconda 
automedica e un pronto soc-
corso vero, sei sindaci (Carca-
re, Millesimo, Murialdo, Plo-
dio, Cosseria, Pallare e Malla-
re), avevano anche dato vita 
a un documento ad hoc. Ora 
rimarcano la richiesta. ´So-
steniamo la necessit‡ di un 
pronto soccorso da anni: ora 
Ë la gente a chiederloª, inter-
viene  il  primo  cittadino  di  
Cosseria, Roberto Molinaro 
(Lega). 

Il sindaco di Carcare Chri-
stian De Vecchi (Fratelli d�Ita-
lia) precisa: ´Siamo scesi in 
piazza con gli abitanti e per il 
territorio.  Ora  confidiamo  
che la Regione investa risor-
se nella parte corrente per ri-
portare servizi al San Giusep-
pe. La Regione ci ha presenta-
to un progetto, ma gran par-
te dei 10 milioni sono in con-
to capitale per riqualificare 
l�edificio: ben vengano, ma 
servono per ristrutturare un 
contenitore che va riempito 
di serviziª. Gabriele Badano, 
sindaco di Plodio, punta l�at-
tenzione sulla partecipazio-
ne: ́ Le persone sono sensibi-
li al problema ospedale e par-
tecipano. Fa piacere che tutti 
chiedano il pronto soccorso: 
Plodio lo rivendica dalla pri-
ma ora, perchÈ Ë una necessi-
t‡.  Speriamo  che  nessuno  
cambi ideaª. �

L. B.

´La maggior parte
delle richieste 
in Valbormida deriva 
da bassissima 
e bassa intensit‡ª

Lambertini: ´Occorre 
cambiare passo, ci 
affidiamo agli esperti 
ma bisogna muoversiª

Alcuni sindaci nel corteo che ha attraversato Cairo  GENZANO

Si Ë spento allȅet‡ di 88 anni Alfredo Nobile, storico sarto finalese, dopo una vita trascor-
sa dietro il bancone del suo atelier in via Rossi a Finale, lavorando con passione con forbi-
ci, ago e filo per confezionare abiti da uomo indossati anche da noti personaggi. 

Originario di Agrigento si era trasferito a 18 anni a Finalmarina dove aveva incomin-
ciato a lavorare a fianco dello storico sarto Chiapparo, in un laboratorio in via Ghiglieri. 

Negli anni Sessanta si era spostato in via Rossi, dove aveva aperto la bottega ´Nobileª 
che aveva portato avanti per 50 anni fino alla pensione nel 2019. Un negozio che Ë sem-
pre stato il punto di riferimento per generazioni di finalesi, ma anche un punto di ritrovo, 
un ́ salottoª, dove negli anni Settanta, soprattutto la domenica, le persone si incontra-
vano per scambiarsi opinioni e discutere di attualit‡. Nobile era membro dell'Accade-
mia Nazionale dei Sartori, la pi˘ antica associazione italiana del settore abbigliamento. 
� 

Con i rappresentanti dei Comuni della valle
anche i militi e i volontari delle associazioni 

I sindaci uniti:
´LŽassistenza 
va garantita
anche di notteª

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE

REGIONE LIGURIA

Previsto un centro
con 20 posti letto
e riabilitazione post 
acuti con 40 posti 

Piazza Della Vittoria da dove Ë partita la manifestazione 

Uno dei tanti cartelli di una manifestante  FOTO GENZANO
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